
 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

Prot. n. 6778/II.5.1        Mazara del Vallo, 17/10/2022 

Circ. n. 39/Ist.  

                                                                                                                                                       Al Collegio Dei Docenti  

e p.c. Al Consiglio D’Istituto  

Al DSGA  

Al Personale ATA  

Albo d’Istituto  

Atti della Scuola 

 

ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  

PER L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015 

 

–PTOF TRIENNALE 2022/2025 – 

PRIMO AGGIORNAMENTO a. s. 2022/2023 

 

Premesso che  

 Al Collegio dei docenti spetta procedere all’elaborazione del PTOF “sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico”; 

 Spetta al Consiglio di Istituto procedere all’approvazione del suddetto Piano; 

 È nei poteri/doveri del dirigente scolastico indirizzare il collegio nella progettazione e nella realizzazione delle 

attività educativo-didattiche al fine di garantire unitarietà all’azione formativa per il raggiungimento di 

competenze, conoscenze ed abilità specificatamenteespresse nel decreton°254/2012, “Regolamento recante 

Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione; 

 È compito del dirigente scolastico, organo monocratico di gestione, a norma del D.lgvo 165/2001, assicurare la 

gestione unitaria della scuola, valorizzare le risorse umane, organizzare il lavoro in funzione degli obiettivi del 

PTOF a tutela del diritto all’apprendimento di ciascuno; 

 Al fine di ottemperare a quanto previsto dalla norma,   

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTI il D.P.R. n.297/94 per le parti in vigore; il CCNL Comparto Scuola vigente; il DPR n. 275/99;la Legge n. 

107/2015 che al comma 14 dell’art.1 recante la “Riforma del sistema na ionale di istr  ione e forma ione e dele a  er 

il riordino delle dis osi ioni le islati e  i enti  recita che il  iano triennale dell’offerta formati a   il doc mento 

fondamentale costit ti o dell’identità c lt rale e  ro ett ale delle istit  ioni scolastiche ed esplicita la progettazione 

c rricolare, extrac rricolare, ed cati a e or ani  ati a che le sin ole sc ole adottano nell’ambito della loro a tonomia;  

 

VISTO il DPR n.80 del 28/03/2013 “Re olamento s l sistema na ionale di  al ta ione in materia di istruzione e 

forma ione ; 

ISTITUTO COMPRENSIVO “GIUSEPPE 
GRASSA”  
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Cod. Meccanografico: TPIC843007- Cod.Fiscale: 91036660818 

e-mail  tpic843007@istruzione.it - PEC  tpic843007@pec.istruzione.it 

SITO WEB  www.scuolagrassa.edu.it 
 



VISTI la le  e 20 a osto 2019, n. 92 che ha introdotto l’inse namento scolastico dell’ed ca ione ci ica ed il decreto n. 

35 del 22 giugno 2020 che ha dettato le Linee   ida  er l’inse namento dell’ed ca ione ci ica;  

VISTO il DL 22/2020, con ertito, con modifica ioni, dalla L 41/2020 che ha  re isto che “in dero a all’articolo 2, 

comma 1, del D L s 62/2017, dall’anno scolastico 2020/21, la  al ta ione finale de li a  rendimenti de li al nni delle 

classi della scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle indicazioni nazionali per il curricolo è 

espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione e riferito a differenti livelli di 

apprendimento, secondo termini e modalità definiti con ordinanza del Ministro dell’istr  ione ; 

 

VISTO l’articolo 1, commi 329 e ss. della le  e di Bilancio di  re isione dello Stato  er l’anno finan iario 2022 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024, che ha introdotto, a partire dall’a.s. 2022/23,  er le sole classi q inte, 

l’inse namento dell’ed ca ione motoria nella sc ola Primaria; 

 

TENUTO CONTO dei precedenti atti di Indirizzo del Dirigente Scolastico, dei risultati e delle azioni programmate nel 

Piano di Miglioramento e del raccordo con il Rapporto di autovalutazione;  

 

TENUTO CONTO delle Reti di sc ole, so ratt tto di Ambito e di Sco o alle q ali l’I.C. aderisce; 

degli accordi di partenariato e delle Convenzioni attive con i diversi enti e soggetti del territorio; 

 

CONSIDERATA l’esi en a di  arantire la q alità dell’offerta formati a in termini di didattica in  resen a, in ra  orto 

alle risorse a disposizione, in aule e spazi adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche; 

CONSIDERATO l’ade  amento dell’or anico di diritto alla sit a ione di fatto  er l’a.s. 2022/2023;  

CONSIDERATA l’esi en a di  arantire il diritto all’a  rendimento de li st denti nel ris etto del  rinci io di eq ità 

educativa e dei bisogni educativi speciali individuali;  

VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti nella nostra scuola, in rapporto alla media nazionale e 

regionale;  

 

VISTA la Legge 19 maggio 2022, n. 52 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 

24, recante disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell'epidemia da COVID-19, 

in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza (GU Serie Generale n.119 del 23-05-2022);  

 

VISTE le “Indica ioni strate iche ad interim  er preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle infezioni da 

SARS-CoV-2 in ambito scolastico (A.S. 2022 -2023)  - Versione 5 agosto 2022;  

 

VISTA la nota MI 1998 del 19/08/2022 - Contrasto alla diffusione del contagio da COVID-19 in ambito scolastico. 1 

Riferimenti tecnici e normati i  er l’a  io dell’A.S. 2022/2023;  

 

CONSIDERATO il D.M. n°170 del 24 giugno 2022 recante la definizione dei criteri di riparto delle risorse per le 

azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in attuazione della linea di investimento 1.4. “Inter ento 

straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla 

dis ersione scolastica  nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

finan iato dall’Unione e ro ea – Next Generation EU;  

 

CONSIDERATO altresì il D.M. 161 del 14  i  no 2022 Ado ione del “Piano Sc ola 4.0  in att a ione 

dell’in estimento 3.2 “Sc ola 4.0: sc ole inno ati e, cabla  io, n o i ambienti di a  rendimento e laboratori  

nell’ambito della missione 4 – componente 1 - del Piano na ionale di ri resa e resilien a, finan iato dall’Unione 

Europea; 

 

VISTA la nota dell’Unità di missione  er il PNRR,  rot. 60586 del 13 l  lio 2022, “Orientamenti  er l’att a ione de li 

inter enti nelle sc ole ; 

 

TENUTO CONTO della necessità di costituire il team per la prevenzione della dispersione scolastica che ha il 

com ito, a  artire dall’analisi di contesto, di s   ortare la sc ola nell’indi id a ione delle st dentesse e de li st denti a 

maggior rischio di abbandono o che abbiano già abbandonato la scuola e nella mappatura dei loro fabbisogni;  

VISTA la Nota MI 239401 19/09/2022 a ente ad o  etto. “O  etto: Sistema Na ionale di Val ta ione (SNV) – 

indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle istituzioni scolastiche per il triennio 2022-2025 (Rapporto 

di a to al ta ione, Piano di mi lioramento, Piano triennale dell’offerta formati a, Rendiconta ione sociale 



EMANA 

il seguente Atto d’indirizzo 

per le  tti it  della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 

ai fini della predisposizione della prima revisione del Piano Triennale dell’Offerta Formati a 

2022/2025 (approvato il 5 gennaio 2022),relativa alla realizzazione delle attività didattiche e 

formative della scuola, in coerenza con le linee di indirizzo nazionali e regionali, con le esigenze 

espresse dagli studenti, e in continuità con le buone pratiche già attivate, al fine di garantire 

 n’offerta formati a di q alità , in  n’ottica di mi lioramento continuo nonch   per la definizione di 

modalità  e criteri  er assic rare omo eneità, eq ità e tras aren a della  al ta ione, nel ris etto del 

 rinci io della libertà di inse namento.  

Nella revisione del PTOF, il Collegio dovrà pertanto: 

- Progettare e realizzare, in orario curriculare e/o extracurricolare, attività di recupero, 

potenziamento e consolidamento che consentano il miglioramento dei risultati delle prove 

standardizzate nazionali e la riduzione della varianza tra le classi anche attraverso le risorse per 

le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in attuazione della linea di 

investimento 1.4. del PNRR; 

- Progettare azioni e attività per sviluppare e migliorare le competenze digitali degli studenti 

anche attraverso il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD); 

- Rafforzare le attività di Orientamento attraverso la stipula di accordi/intese/protocolli con le 

scuole secondarie di secondo grado; 

- Elaborare progetti e attività di arricchimento ed ampliamento dell’offerta formativa anche con la 

partecipazione ai PON-FSE, che mirino al perseguimento delle priorità individuate nel PDM 

dell’Istit to Com rensi o coerenti con  li obietti i di mi lioramento. È opportuno sviluppare 

tematiche comuni e motivanti per ogni fascia di età, anche se in modo differenziato nei 

contenuti e negli approcci in rapporto ai diversi bisogni formativi degli alunni, con particolare 

attenzione alla progettazione di attività a favore della transizione ecologica e culturale; 

- Rafforzare le competenze di Cittadinanza e Costituzione, per una reale partecipazione attiva e 

democratica de li st denti all’interno della com nità scolastica. Pro ettare  ercorsi  er la 

conoscenza, rispetto e valorizzazione delle diversità nel loro contributo alla costruzione della 

convivenza a scuola e nella comunità;  

- Promuovere percorsi formativi trasversali alle discipline che valorizzino stili di vita positivi, 

ossia comportamenti orientati alla cittadinanza attiva e solidale, al rispetto di sé e degli altri, ,al 

rispetto dell’ambiente;  

- Sviluppare la comunità educativa mediante l’allean a sc ola-famiglia-territorio, quale criterio 

strategico-organizzativo generale e identitario dell’Istit to. Per il nostro istituto risulta 

importante consolidare il rapporto con le famiglie e incrementare i raccordi con il territorio 

(altre scuole, EE.LL, associazioni, agenzie educative, mondo delle professioni), al fine di 

avviare forme di collaborazione sinergica e ottenere risultati significativi sia sul piano 

organizzativo che su quello educativo e formativo. 

- Valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, con particolare riferimento all’italiano 

nonché alla lingua inglese e alla seconda lingua comunitaria; nello specificosi dovrà rafforzare 

l’inse namento della Lin  a In lese attra erso:l’atten ione  restata all’acq isi ione delle 

com eten e di lin  a in lese sin dalla sc ola dell’Infan ia, la diffusione della metodologia 

CLIL  in orario curriculare,  la predisposizione di ambienti educativi e di apprendimento 

accoglienti e motivanti, corsi in orario extrascolastico con docenti madrelingua; 

- Poten iare l’Offerta formati a relati amente alle com eten e STEM, alle competenze digitali 

degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all’ tili  o critico e 

consapevole dei social network e dei media;  



- Sviluppare comportamenti ispirati ad uno stile di vita sano, con particolare riferimento 

all’alimentazione, all’educazione fisica e allo sport; in rela ione all’ed ca ione fisica e allo 

sport si evidenzia la promozione delle attività di avviamento alla pratica sportiva, già dalla 

primissima infanzia, attraverso progetti di alfabetizzazione motoria in orario curricolare, il 

 oten iamento dell’ed. fisica con l’atti a ione di  n corso ad indiri  o s orti o a curriculo 

ordinario nella secondaria di  rimo  rado, l’adesione alla rete na ionale “Sc ole  er lo s ort ,la 

partecipazione in orario extrac rricolare dell’Istit to a ini iati e s orti e  romosse da enti e 

associazioni del territorio. 

 

Il Collegio è tenuto altresì a promuovere una didattica inclusiva e ambienti di apprendimento 

innovativi in funzione delle caratteristiche delle alunne e degli alunni per il recupero delle difficoltà, 

per il potenziamento delle eccellenze, per la valorizzazione del merito.  

Nello specifico, dovrà:   

- Programmare modalità e tempi delle atti ità di rec  ero,  rima dell’ini io delle le ioni e/o d rante 

il primo periodo didattico, indicando tipologia e durata degli interventi, ai fini del pieno recupero 

degli apprendimenti ed in riferimento ai contenuti essenziali individuati nel precedente anno 

scolastico; 

- Programmare adeguati interventi di potenziamento/valorizzazione dei talenti e delle eccellenze, 

quali la partecipazione a giochi, gare, concorsi, percorsi di approfondimento e laboratoriali per 

li ello, in modo  articolare a  licati alla didattica dell’Italiano, della Matematica, dell’In lese; 

- Strutturare percorsi per la personalizzazione, individualizzazione e differenziazione dei processi di 

educazione, istruzione e formazione, incrementando tutte le attività riferite ad azioni di recupero 

degli studenti in difficoltà;  

- Potenziare le attività di inclusione, attivando percorsi didattici che prevedano il più ampio 

coinvolgimento di alunni con Bisogni Educativi Speciali (alunni stranieri, con disabilità, con 

disturbi specifici di apprendimento o in condizioni di svantaggio socioculturale) e garantendo un 

monitoraggio ed un intervento tempestivo sugli alunni a rischio (a partire da una segnalazione 

precoce di casi potenziali DSA/ BES/ rischio dispersione); 

- Contrastare ogni forma di discriminazione, bullismo e cyber bullismo promuovendo lo sviluppo di 

comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità 

ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio artistico e delle attività culturali; 

- Attivare corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, al fine 

dell’alfabeti  a ione e del  erfe ionamento dell’italiano come lin  a seconda, da organizzare anche 

in collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l’apporto delle comunità di origine, delle 

famiglie e di mediatori culturali;  

- Pre edere l’apertura pomeridiana della scuola con offerta di attività extrascolastiche educative, 

ricreative, culturali, artistiche, scientifiche e sportive;  

- Promuovere lo s il   o di  na  erticalità  er aree e a ioni didattiche di contin ità all’interno 

dell’Istit to com rensi o, mediante l’ottimi  a ione delle  roced re di  assa  io tra  li ordini di 

scuola e grazie all’articola ione del Colle io Docenti  er di artimenti disci linari; 

- Definire  n sistema di orientamento, che ai ti l’al nno nel s o in resso alla sc ola secondaria a 

conoscere se stesso e le opportunità che gli si offrono per una scelta veramente consapevole. 

Obietti o dell’Istit to   anche  erfe ionare le atti ità di orientamento con  n monitora  io 

strutturato dei risultati a distanza. 

 

Il Collegio dei Docenti dovrà inoltre  rocedere all’inte ra ione del Piano dell’Offerta Formati a 

relativo al triennio 2022/25 attraverso la definizione di: 

- Criteri di attribuzione oraria dello specialista di educazione fisica nella scuola Primaria 

dell’Istit to; 

- Modalità di ritorno ad una didattica in condizioni non più emergenziali, salvo nuove disposizioni; 



- Un piano annuale per le uscite sul territorio e per le visite didattiche. Lo svolgimento di dette 

attività sarà effettuato, ove possibile, curando scrupolosamente il rispetto delle norme e dei 

protocolli che disciplinano gli specifici settori (es. visite ai musei, ingresso ai cinema e ai teatri, uso 

dei me  i di tras orto, ecc…), nonch  di q elli sanitari  s ali; 

- Potenziare, grazie alle nuove risorse previste dal nuovo PON FESR - azione 13.1.3 “Ed  reen: 

laboratori di sostenibilità  una comprensione esperienziale e immersiva del mondo naturale e una 

educazione ambientale significativa e duratura attraverso il poten iamento dell’ so de li s a i 

esterni quali ambienti di esplorazione e di apprendimento; 

- Organizzare un adeguato piano di formazione che tenga in debito conto le risultanze del 

questionario sui bisogni formativi somministrato ai docenti e che, coerentemente con le priorità del 

RAV, con gli obiettivi del PTOF e le azioni del PdM, possa garantire la crescita delle competenze 

indi id ali in f n ione dello s il   o or ani  ati o e del mi lioramento dell’offerta formati a, 

coerentemente con quanto previsto dal Piano Nazionale e con il Piano triennale di formazione; 

-Im lementare l’e-governmen attra erso l’ tili  o di: re istro elettronico, sito, procedure 

informatizzate, segreteria digitale), al fine di garantire semplificazione amministrativa e gestionale, 

tras aren a e facilita ioni nella com nica ione all’ ten a, tenendo  resente  li obietti i di efficacia, 

efficienza ed economicità. 

 

Ai fini del  ieno rec  ero de li a  rendimenti dei  recedenti anni scolastici, dell’inte ra ione dei 

contenuti e delle attività delle programmazioni didattiche degli aa.ss. precedenti e della 

predisposizione dei contenuti e delle attività delle pro ramma ioni dell’a.s. 2022/23 nonch  

dell’inte ra ione dei criteri di  al ta ione, il Collegio deve prevedere:  

 

a) criteri per lo svolgimento delle attività di recupero durante il primo periodo didattico, indicando 

modalità di organizzazione dei gruppi di apprendimento, tipologia e durata degli interventi, 

modalità di verifica;  

b) l’integrazione dei criteri e delle modalità di valutazione degli apprendimenti;  

c) l’integrazione Piano di miglioramento e RAV 2022/23 – 2024/2025; 

d) criteri  enerali  er l’ado ione dei Piani Ed cati i Indi id ali  ati e dei Piani Didattici 

Personalizzati per alunni con disabilità, DSA e BES, al fine di assicurare la piena realizzazione del 

 ro etto  ersonali  ato anche nell’e ent alità dell’interr  ione dell’atti ità didattica in  resen a;  

e) l’aggiornamento del Regolamento di disciplina degli studenti con la previsione di infrazioni 

disci linari le ate a com ortamenti scorretti ass nti con l’ so del di itale e con le relati e san ioni.  

 

Il contrasto alla dispersione scolastica 
 

Ai fini della definizione dei criteri per gli interventi di prevenzione e contrasto alla dispersione 

scolastica, tenuto conto:  

• delle finalità delle a ioni conten te nelle Indica ioni Na ionali;  

• dei tra  ardi e dei destinatari del PNRR e de li obietti i da ra  i n ere con l’In estimento 1.4 

della Missione 4 – Componente 1;  

• de li obietti i de li inter enti mirati al potenziamento delle competenze delle alunne e degli 

alunni che presentino fragilità negli apprendimenti tramite un approccio globale e integrato che 

 alori  i la moti a ione e i talenti di o ni discente all’interno e all’esterno della sc ola, in raccordo 

con le risorse del territorio;  

• della  ossibilità di  rom o ere atti ità di co-progettazione e cooperazione fra la scuola e la 

comunità locale valorizzando la sinergia con le risorse territoriali; 

sarà necessario attivare: 

• percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e accompagnamento (le 

studentesse e gli studenti che mostrano particolari fragilità disciplinari sono accompagnati 



attraverso percorsi di potenziamento delle competenze di base, di motivazione e rimotivazione e di 

accompagnamento ad una maggiore capacità di attenzione e impegno, erogati a piccoli gruppi); 

• percorsi di orientamento per le famiglie (per coinvolgere le famiglie nel concorrere al contrasto 

dell’abbandono scolastico e  er fa orire una loro partecipazione attiva sono attuati percorsi di 

orientamento erogati a piccoli  gruppi di genitori); 

• percorsi formativi e laboratoriali extracurriculari afferenti a diverse discipline e tematiche in 

coeren a con  li obietti i s ecifici dell’intervento progettato dalla scuola, anche in rete con il 

territorio.  

Al fine di provvedere alla programmazione e alla progettazione degli interventi occorre infine 

tenere conto della necessità di costituire un “Team per la prevenzione della dispersione 

scol stic ”, composto da docenti e tutor esperti interni e/o esterni, al quale affidare la rilevazione, 

la progettazione e la valutazione degli interventi.  

Il team,  artendo da  n’analisi di contesto, s   orterà la sc ola nell’indi id a ione delle 

studentesse e degli studenti a maggior rischio di abbandono nella mappatura dei loro fabbisogni. Il 

team potrà operare, anche tramite tavoli di lavoro congiunti, con le altre scuole del territorio, con i 

servizi sociali, con i servizi sanitari, con le organizzazioni del volontariato e del terzo settore, attive 

nella comunità locale, favorendo il pieno coinvolgimento delle famiglie.  

 

Investimenti e progettazione del Piano Scuola 4.0  

 

Relativamente alla gestione, progettazione e coordinamento del “Piano Sc ola 4.0 : Next 

generation classrooms, il nostro istituto scolastico potrà trasformare parti delle classi attuali, 

progettando nuovi spazi fisici e digitali di apprendimento innovativi negli arredi e nelle attrezzature. 

Il Colle io dei docenti do rà definisce  n  iano  er l’allestimento di classi con nuove metodologie 

e tecniche di insegnamento in linea con la trasformazione degli ambienti, per potenziare 

l’a  rendimento e lo s il   o di com eten e co niti e, sociali, emoti e di st dentesse e st denti.    

 

LINEE DI INDIRIZZO PER L’AGGIORNAMENTO DEI DOCEMENTI STRATEGICI 

In sintesi, la re isione ann ale del Piano Triennale dell’Offerta Formati a,  redis osto nella 

struttura di riferimento in ambiente SIDI dovrà prevedere:  

 

Aggiornamento del RAV in modo da permetterne la pubblicazione entro la tempistica 

indicata dalla nota MI 239401 del 19 settembre 2022; 

Collegamento con PNRR – Considerato il “Piano Sc ola 4.0  e la nota dell’Unità di 

missione per il PNRR, prot. 60586 del 13 lu lio 2022 “Orientamenti  er l’att a ione de li 

inter enti delle sc ola ,  iene e iden iato come la  ro etta ione de li inter enti da  arte 

delle sc ole beneficiare de e necessariamente a  enire tenendo conto dell’analisi del 

contesto e del RAV, al fine di definire obiettivi specifici e mirati per ogni Istituzione 

scolastica con attenzione alla riduzione della dispersione scolastica e al potenziamento delle 

competenze di base degli studenti. 

Progett zione e coordin mento del “Pi no Scuol  4.0” con riferimento alle Next 

generation classrooms: 

 Design degli ambienti di apprendimento fisici e virtuali; 

 Progettazione didattica basata su pedagogie innovative adeguate ai nuovi 

ambienti e l’a  iornamento de li str menti di  ianifica ione; 

 Misure di accompagnamento  er l’ tili  o efficace dei n o i s a i didattici; 



 Colle amento con INDIRE “A an  ardie ed cati e . La dimensione 

“didattica  dell’inno a ione  er s  erare modelli di  ro etta ione didattica 

lineare-sequenziale, e allestire invece ambienti di apprendimento che 

favoriscano un approccio reticolare della conoscenza e forme di 

collaborazione e cooperazione nella costruzione e nella scoperta del sapere. 

Ambienti di apprendimento progettati dal docente, in cui sia allestito un 

variegato repertorio di risorse, anche digitali, tecniche appropriate, strategie e 

strumenti di scaffolding. Appare importante, quindi, proporre attività 

didattiche che siano orientate al problem solving e al reflective learning. 

 Formazione specifica per i docenti in vari ambiti. 

Definire nel Piano di Miglioramento i percorsi e le azioni da attuare per il raggiungimento 

delle priorità individuate, ponendo particolare attenzione al collegamento fra gli obiettivi 

 re isti nel PNRR e le a ioni  re iste nell’ambito del “Piano Sc ola 4.0 ; 

Definire la Rendicontazione sociale triennio 2019 – 2022 nella struttura di riferimento del 

PTOF all’interno del SIDI. 

 

 

Misure fin lizz te  ll  pre enzione dell’infezione S rs-Cov-2  

 

Il PTOF sarà integrato con le nuove misure organizzative per la prevenzione della pandemia SARS- 

CoV-2  re iste  er l’a.s. 2022-2023 nelle indica ioni del Comitato Tecnico Scientifico, dall’Istit to 

Superiore di Sanità e dal Ministero della Sanità, che sono state riportate nelle circolari interne del 

nostro istituto.  

 

Per concludere 

 

Il Collegio Docenti   ten to ad  na attenta analisi del  resente atto di indiri  o, in modo da 

ass mere delibera ioni che fa oriscano la corrette  a, l’efficacia, l’efficien a, l’im ar ialità  e la 

trasparenza richieste alle pubbliche amministrazioni.  

Alla luce del presente Atto di indirizzo, il Piano dovrà essere redatto entro il 31 Ottobre 2022, o 

entro la data di ini io delle iscri ioni  er l’a.s. 2023/2024, a cura del gruppo di lavoro PTOF.  

Certa del senso di responsabilità con cui tutto il personale scolastico, assolverà  i propri compiti e  

consapevole dell’onere richiesto per i nuovi adempimenti, la Dirigente Scolastica ringrazia tutto il 

Collegio dei Docenti per la fattiva collaborazione.  

Il  resente Atto, indiri  ato al Colle io dei Docenti,     bblicato in Albo  retorio s l sito  eb della 

scuola (www.tpic843007@istruzione.it) 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

D.SSA MARIELLA MISURACA 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi  

dell'art. 3, comma 2 del D.Lgs n 39 del 12/02/1993 

 


